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Lio stùdio della Storia , con s\ utile di- 
VÌsamento fra noi nelle moderne scuole più 
che mai promosso e raccomandato , quello si 
è che maggiormente si conviene , nella civil 
società, ad ogni ordine e condizione di perso- 
ne. Quai lumi di politica il cittadino , inteso ai 
maneggi dello Stato non ricava dai dettami 
che risultano dalle vicende alle quali i popoli 
furon sottoposti l quante sublimi investigazio- 
ni non promuove pel filosofo, onde penetrar 
profondamente nella scienza dell’ indole e 
de’ costumi degli uomini , in quella de’ pro- 
gressi delle società e del corso delle Nazio- 
ni ! qrfai lezioni di moralità non riceve ogni 
Prosp. . - l 
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maniera eli persone, vedendo rappresentati i 
mali che provengono da’ vizj degli uomini , 
i beni ed i vantaggi prodotti dalle loro vir- 
tù 1 e qual’ istruzioni , per la carriera, civile , 
reggendo quello che debba seguirsi , e quel- 
lo che debba schivarsi, nel trascorrere il va- 
rio sentiero al quale la Provvidenza ci ha 
destinati ! qual vantaggio in tutti gli usi del- 
la vita ! 

Cicerone ottimamente definì la storia r 
„ la vita della memoria , la maestra della 
vita , la luce della verità , la fiaccola 
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,, de’ tempi “ . Coloro dunque , i quali ne 
han richiamato in dubbio 1’ utilità , han pre- 
so a sostenere , per pompa d’ingegno , un pa- 
radosso a scapito della ragione e del vero . 

Vero è però che siffatto studio somma- 
mente si rende malagevole e spinoso , lad- 
dove non venga da dotta mano filosoficamen- 
te trattato Bisogna dunque che , mentre la 
Storia mette in chiaro i più notabili avveni- 
menti di' un popolo, mentre dimostra le 
cagioni che lo hanno portato alla grandez- 
za , o al decadimento , e mentre pone in 
chiaro lume i tratti più belli e sublimi, uon 
fascini il necessario legame che unir deve 
con regolato ordine tutta la serie de' falli. 

Malti dotti uomini , in questi anni pas- 
sati , hanno in Francia preso di mira uno sco- 
po sì rilevante, e ci sono felicemente riuscì» 
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li. Pietro Blanchard , nel primo decennio del 
secolo . pubblicò in un volume un' opera col 
seguente titolo : Bellezze della Storia dì 
Francia ec. Quest’opera, appena pubblicata! 
per le stampe , riscosse lodi • e piansi sin- 
golari , e fu giudicata il più utile compen- 
dio , non solo per la gioventù studiosa , ma 
per tutti gli amatori della Storia , i quali 
trovarono iudicibil compiacimento nel vede, 
re , siccome in ben delineato quadro , rap- 
presentata tutta la serie degli avvenimenti 
politici , e le vicende di quella monarchia . 
Un libro riputato s'i utile, spezialmente per 1 
la studiosa gioventù , la quale , raccolta nei 
Licei , sorge alle speranze della patria e 
dello Stato, invogliò più valentuomini a se- 
guire 1’ ordine stesso e lo stesso metodo . 
Gos'i , prendendo sulle di lui orme ciasche- 
duno a trattare Storie particolari , si formò 
una spezie di Collana islorica , donde ne ri- 
sultò un corso compiuto . 

Degno di somma lode , ed ottimamen- 
te divisato è certamente il metodo dagl’ il- 
lustri autori seguito . Sulle tracce costoro 
dell’ opera che avcati preso a modello , do- 
po aver data idea , nel principio delle loro 
rispettive istorie, della Nazione , la qual’- essi 
imprendono a descrivere , passando alla serie 
cronologica de’ fatti, la trascorrono per quan- 
to fa duopo a ravvisare il necessario lega- 
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„ J»e clie gli unisce . Si fermano quindi su 
di quegli avvilimenti , e su di quell’ epo- 
che , che sc/ho state le cagioni dell’ ingran- 
dimento , o della rovina degli Stati : oggetto 
il più rilevante di studio siffatto . Vi si os- 
servano le origini, i cangiamenti, e le prin- 
cipali scoperte , che han cagionato i progres» 

*i della coltura civile : conoscenza , quanto 
quella de’ fatti , utile ad ogni ceto' di perso- 
ne . Mirabilmente e con ogni precisione vi si 
fa la descrizione de’ costumi , e delle usanze, 
le quali tanto eccitano la curiosila e ’l di- 
letto de’lettori . Così si rappresenta non me- 
no lo stato delle nazioni nelle diyerse epo- 
che , che gli sforzi i quali di grado in gra- 
do esse han fatto , per uscire della barbarie. 
Con la medesima precisione si dà ragguaglio 
dello stato politico e morale della Nazione 
in varj tempi , mettendosi a giusto prez- 
zo le azioni degli uomini di questi tempi 
stessi . S’ indicano i germi delle buone , e 
cattive qualità , le quali in quel popolo si 
sono successivamente disviluppate , e viene 
quel popolo stesso gradatamente caratterizza- 
lo . Eccellenti riflessioni morali e politiche 
ornano il corso di queste Storie , le quali - 
tendono a formare il giudizio de’ lettori , e 
a loro ispirare il verace amor della patria , 
della virtù , e della gloria nazionale . 

V , , f* y- -r> i . ' „ * 
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Di egual pregio sono le dipinture delle 
azioni memorabili degli uomini , le quali va- 
gliono ad eccitar quest’ amore, o l’orrore pel 
vizio e pel delitto , taloliè ogn 1 una di que- 
ste dipinture può assomigliarsi a ben ornata 
sala , la quale contenga eccellenti e ben at- 
teggiate statue , intorno alle quali si formino 
gruppi non mcn bene intesi . 

Avendo noi data un’ idea generale de’ 
pregi di tutti gli Scrittori di questa raccol- 
ta e del metodo che ad nn di presso si 
è da tutti serbato lo stesso , passiamo a dar 
ragguaglio di ciascun’ Opera paratamente , 
non riguardando all’ ordine col quale sono 
state da’ loro autori pubblicate , ma a quel- 
lo , che , secondo la serie de’ tempi , ci pare 
più conveniente . 

Bellezze dell* Tate ri a antica , o Falli e «felli tnrmorafcili de’ gmn«R 
uomini , i quali si «.on rendoti illustri nella politira . e nel ^«rrer-’ 
no degli -Stati , dal Regno di Scmiraqùdc .siuo a tutto ii Regno di 
A ; e*san Irò il grande. Ornate di «lodici figure} di AJ.GJ’.^B.D.S.): 
tomi due « 

Lo studio dell’ istoria antica è ugual- 
mente rilevante a coloro , i quali imprendo- 
no letteratura , che per tutti dilettevole , e 
curioso . Quanto più si rimonta ad età re- 
mote , altrettanto il nostro genio, e la nostra 
curiositù sono eccitati , ed ognuno vorreb- 
be diradare la nebbia de’ secoli , ond’ esser 
presente , per quanto può , ad epoche lon- 
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tallissi me da noi . Nel trascorrere gli antichi 
scrittori , incominciando da Ditti Caiuliotto , e 
da Darete Frigio, inoltrandoci con Erodoto , 
Tucidide e, Senofonte , discendendo a Diodo- 
ro , Plutarco , Filone , Giuseppe , e Giusti- 
no , ed a tutti gli altri <?he han generali c 
particolari istorie compilate, uéi ritroviamo 
nelle costoro opere tesori db politica , di era* 
dizione , e di eloquenza . Lo studio pero £ 
autori siffatti , oltrecchè non è pascolo per 
tutti , per quei medesimi , i qo- 1 s ° no . 
grado di farlo, esser conviene da prelimina- 
ri conoscenze preparato . ' • 

Ben iuteso dunque è il disegno dell au- 
tore di questa Storia , il quale ci ha dato 
altresi le Btllezzc della Storia Romana . 
Egli ha divisato dividere quest’ opera in due 
parli . Li questa prima, serbando «ncrdine 

La<*s»> ■ ’ fam . .r ,u “ “ ci e 

ET* 

la Storia e di scegliere i tratti più carat- 
terisnei- e interessanti. Riserhas. quindi da dar 
fetentemente tutto ciò che concerne gli d- 
illustri uomini, esponendo cos, un quadio 

generale deli’ antica ;Stona. 

fc I, cominciando dunque dall Is.ona ue B l 
Assiri , dall’ epoca di Nembrod fondatore di 
queir Impero , da quella di Nino , e eh Semi- 
r amido, da in pochi detti il carattere diqucsU 
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Regina. si famosa nell' antichità. Passa poscia 
agli Egizj, ai Fenicj, ed ai Cartaginesi , c fa 
spiccare ne’ fatti più memorabili l' indole di 
queste nazioni , i gradi della loro coltura , 
dell’ industria T e del lor commercio. S’inol- 
tra col medesimo metodo nella Grecia , e vi 
connette la Storia delle confinanti nazioni , 
le -quali ebbero con i Greci relazioni , o guer- 
re , talmentechè tanti fatti particolari , che 
sembrano a prima vista staccali , formano un 
tutto , donde ne risulta ima distinta idea dei 
più illustri guerrieri, e politici dell’ antichi- 
tà , sieno Greci , sieno Barbari , o stranieri. 
Non per mezzo di sterili ed aride riflessioni, 
ma per via di parlanti dipinture, védesi l’in- 
dole de’ popoli , ed il carattere de’ personag- 
gi . I Milziadi , gli Aristidi , i Soloni , i Te- 
mistocli, gli Epaminondi , gli Ainilcari , gli 
Annibali , vi sono mirabilmente delincati , 
con meno che i Sersi ed Arlascrsi-, i Dio- 
nigj , e tanti altri i quali per brevità si tra- 
lasciano . 

Termina questa istoria a tempi di Fi- 
lippo , e di Alessandro il grande , appresso 
i quali , oltrecchè la Storia Greca incomin- 
cia ad esser poco importante , viene a con- 
fondersi con la Romana , onde sarebbe stato 
lo stesso che trattarla due volte . 

*• Giunto a quest’ epoca , fa egli egregii 
ritratti di questi due guerrieri , non che 
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de’ Focioni , e dei Demosteni , t di color* 
eli’ ebbero parte in quegli affari politici , 
e militari . Non meno interessante è la nar- 
razione , la quale seguita de’successori d Ales- 
sandro, dandosi precisa contezza cos'i del loro 
carattere , de'loro vizj e delle loro virtù , che 
della fondazione de’ varj Reami che nacquero 
dalle compóste di questo Monarca che dello 
stato nel quale la Grecia rimase dopo la sua 
morte . Viene cos't a darsi sufficiente contez- 
za delle ambiziose mire di quei due principi , 
e delle cagioni politiche che turbarono la 
Grecia , c ne cagionarono il sovvertimento . 

■ .* * . <f » . •. jTj fT)"- *_ ■ 

Bellette della Storia Greca , o si* Quadro degli avvenimenti , che 
hanno imviortnlati i Greci , azioni e belli delti de" loro grandi uo- 
mini , con nn abbozzo de' costumi , c con un cenno sulle atti, • 
tulle sciente nella differenti epoche , da Odoro «iuo alla riduzioni 
della Grecia in provincia Romana • di B, G. DvnJent , ornata di 
«Ilo belle figure : un temo . 

La Storia Greca è del tutto necessaria 
a chiunque nudra il genio di ravvisare la 
politica adoperala in tutte le sue parli nella 
maggior perfezione , e ridotta a scienza , e 
teorie y il progresso delle scienze , e delle 
arti tutte portate all 1 ultimo grado di squisi- 
tezza , la successione de’ fatti del popolo più 
colto dell' Universa, le vicende de’ governi . 
L’autore di quest’opera ci ha dato un eccel- 
lente quadro degli avvenimenti , i quali bau 
renduto i Greci immortali , delle belle azioni, 
e de’ bei detti dui loro graud’uo mini , cou uno 
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abbozzo de’costumi , e con un cenno sulle arti 
e sulle scienze nell’ epoche differenti , sicco- 
me nel titolo della sua opera è divisalo . 

Utilissima è questa , non solamente alla 
gioventù , la quale , a batter d’ occhio , per 
cos'i dire , acquista distinta idea di una Na- 
zione , dalla quale si è diramata ogni civil- 
tà , ed ogni coltura, ma per coloro altresì, 
i quali sanno questa storia, e vogliono ve- 
derne in un punto tutto il progresso . 

Dopo di essersi succiutamente , c con 
mirabile chiarezza e precisione , ragionato 
de’ tempi barbari della Grecia , e de’ tempi 
mitici, si entra a parlare de’ tempi eroici. Si 
premetton con saggio avvedimento le notizie 
di Omero , e di Esiodo , e ’l carattere della 
loro poesia , dalla quale incomincia a risul- 
tare la coltura civile , e politica della na- 
zione . Si dk un saggio dei costumi, c delle 
leggi degli Spartani , si espongono le loro 
guerre coi Messenj , e con Aristodemo , c 
quindi si continua a parlare , nello stesso 
modo , di Atene , delle leggi di S olone , 
della tirannide di Pisistrato , c procedendosi 
oltre , col medesimo ordine , e precisione „ 
•descrivendosi a sufficienza gli avvenimenti del- 
le Greche repubbliche , si veggono spiccare 
con ■ somma chiarezza gli esempi bdli di 
questo «popolo meraviglioso neL loro splen- 
dor maggiore , e cosi si prosegue sino alla 
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presa di Corinto , allorché la Grecia da’ Ho» 
mani fu sottomessa. 

Bellette della Storia Romana , ovvero 'fretti i piu impor la a li di 
questa Storia , eoo otto figure tratte da quadri de’ migliori pittori » 
di M. G. F. ( B, D , S. ).* un tonto • 

Se la Storia Greca è importante per 
tante cagioni , 1’ è ugualmente la Storia Ro- 
mana . Se noi ammiriamo in quella i prò* 
gressi della civiltà e della coltura , ammiria- 
mo in questa i progressi della politica e del- 
la virtù militare , che produssero 1’ impero 
più famoso dell* Universo . 

L'importanza di questa istoria si sostie- 
ne dal principio , si accresce tratto tratto 
aino • al suo termine , cioè dal punto in cui 
un branco di pastori armati , e di schiavi 
fuggitivi , gittarono le fondamenta di Roma , 
•ino all' epoca nella quale un augusto Sena- 
to , dal tempio più magnifico , diede le leg- 
gi al Mondo . 

' L’ autore di questa Storia ha delineati 
con thirabii precisione, senzachè se ne inter- 
rompa la serie , i successi , e le cagioni don- 
‘ d' è risultato l’ immenso potere di quei pro- 
di conquistatori. JGlr esempi di virtù , che 
ci rendono tanti personaggi ammirabili , vi 
iono con maravigliosa energia dipinti . 

Incomincia 1' autore a trattare quest' i- 
*tori* dal passaggio di usa colonia di Arca 


ài , Sotto la condotta di Enotro , che diede 
il nome all’ Italia , e quindi trascorre sino 
alla fondazione Ji Roma . Si descrivono con 
singoiar chiarezza i tempi de 1 R.e , i loro vi. 
zj , le loro virtù , sino al discacciamento de’ 
larquinj , e si da un’idea della potenza e 
del governo Romano in questi tempi 3 e qui 
si termina la prima epoca di questa Storia < 
Incomincia la seconda epoca genera- 
le dalla cospirazione de’ figliuoli e nipoti 
di Tarqninio , cton ordine cronologico si 
Vanno indicando gli anui de’ principali avve- 
nimenti . Si trascorre per tutt’ i tempi del. 
la Repubblica , dandosi - di tratto in trat- 
to energiche descrizioni de’ più illustri fatti 
particolari , alti a xolpirc la mente 6 1’ ani- 
mo . I caratteri degli uomini illustri vi son 
così bene delineati , che sembrano tante vi- 
ve immagini . Così si prosegue sino al fine 
della prima guerra Punica , epoca nella qua- 
le le lettere incominciano, in Roma ad esser 
coltivate $ e quindi si descrivono le altre im- 
prese , sino alla distruzione di Cartagine , e 
di Numanzia : Si descrive seguentemeule il 
periodo che passa dall’ epoca succemiata al- 
la cospirazione de’ Gracchi , ed a quei tem- 
pi ne’ quali i Romani non potevano più sof- 
frire nè i loro vizj , nè i rimedj i quali vi 
si volevano apprestare, cioè ai tempi di Ma- 
rio j e di Siila . Si dà una dipintura de 'co- 


t* 

«turni de’ Romani verso il tempo delle guer- 
re civili , e delle cagioni che prepararono 
la rovina della Repubblica ^ non tralascian- 
dosi di farsi' ammirare qualche virtù , che 
si vide risplendere fra le tenebre di tanti 
vìzj . Cajo Mario , Siila , Lucullo,, Serto- 
rio , Pompeo , Cesare , Gatone Uticense t 
Bruto , Cicerone , Ottaviano , vi sono otti- 
mamente disegnati , e si da termine con la 
battaglia di Azzio , con la morte di Anto- 
nio e di Cleopatra , e con la rovina della 
Repubblica. Si da per ultimo uri saggio della 
coltura Romana 5 del commercio , dell’ agri- 
coltura , dell’ architettura , della scoltuta , 
della pittura , della musica da teatro , del- 
la danza , della pantomima , e della panto- 
mima drammatica . Si ha in questo mede- 
simo saggio contezza de 1 poeti Latini sino al 
secolo d’ Augusto , e durante questo secolo 
stesso -, e degl’ istorici , e degli oratori , sinri 
all’ epoca succennata . 

Belle\%e della Storia del Baino Impero , contenente « tratti pi A co- 
rsoti e rilevanti d* Costa alino i) grande tino a dopo U presa di Co* 
•tanùuopoli Fatta da Maometto IL Opera indi rizzata alla i alni «io- 
ne dell# gioventù \ ornata di 6. figure , compilata da P. G. &> 
JV.*** • tomi duo. 

# * 

I principali ayvenimenti dell’ Istoria del 
Basso-Impero , descritti dal signor Nougaret % 
gareggian di pregio con tutte le altre opere 
-di- 1 opra divisate» Incomincia da Costantino il 
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grande , e termina alla, presa di Costantino- 
poli , ed alla totale distruzione dell' Imperò 
Romano . A prima entrata lo studioso letto- 
re formasi un’ idea di questa Storia. Si scor- 
ge qual’ era in quei tempi lo stato di Roma; 
e come i vizj , e ’1 deterioramento della 
militar disciplina, e tanti malori politici, che 
rendevano infermo questo immenso corpo, 
ne facevano prevedere imminente 1’ estrema 
rovina . Si scorge altresì , come il cangia- 
mento^ di religione fatto dal suceennato Co- 
stantino , riformando gli antichi costumi , e 
legando gli animi coi dettami dell' evan- 
gelica purità , preparò, un nuovo ordine di 
cose, mercè del quale, se si accelerò la ca» 
duta di uno 'Stato , che non potea piu soste- 
nersi , ne risultò un bene grandissimo per 
F umanità , è per la verace religione . Vi si 
espongono gli effetti prodotti dalla divisione 
dell’ Impero , e dal passaggio della sede im- 
periale in Costantinopoli . Vi si pongono in 
prospetto le cagioni, che fecero tratto tratto 
semprepiù declinare l’ Impero Romano ; vi 
si dipingono al naturale i caratteri degl' Im- 
peradori , e degli altr' illustri nomini ; le lo- 
ro crudeltà , i loro vizj , i loro pregi , le cri- 
stiane virtù de’ Vescovi , e degli altri rispet- 
tabili Sacerdoti di quelle chiese , e gli effetti 
dell 1 eresie le quali incominciarono a lace- 
rarle . Vi si fa una egregia , erudita e cu- 


riosa dipintura de’ costumi , del lusso eccei» 
sivo e di tutte le maniere o le usanze in 
<juel tempo introdotte. Vi si rappresentano il 
carattere , l’ indole , i costumi , le usanze , 
non meno de’ popoli settentrionali , i quali 
travagliarono e ridussero al nulla l 4 Impero 
d’ occidente , che de’ popoli orientali , i qua- 
li devastarono quello di oriente , e le guerra 
con costoro sostenute . Vi si descrive la ro- 
vina totale dell’ Impero d’ occidente , ed i 
deboli sforzi degl’ Imperadori d’ orieute per 
sostenerlo * La serie degl’ Imperadori vi ò 
trattala con pari chiarezza e felice riuscita. 

Si espongono parimenti tutte le altro rivolli* * 
zioni che soffri l’ Impero d’ oriente , finché , 
infievolendosi semprepiù di giorno in giorno, 
lilialmente fu preda de’ Musulmani sotto la 
condotta di Maometto II. 

Bellézze dèlti Sinrìt de* tre regni del Nord* Svési<s r DanìmaTa t 
Norvegia. Opers compost* por tiare •' giovani una idno di tolto ciò 
. che gli annali del !> r ord contengono di pià rilevante, dal tempo deli* 
fond'zù'ne di ouesti Reami «ino a* nostri giorni . eoa un ragguagli* 
de’ costumi , delle ovina* , delle acieone , e dello orti , d l G. fi. 

D arderti » con *«ù belle figuro: nn tomo , 

- 4 • • 

La Storia de’ tre regni del Nord è 
mollo interessante per noi altri Italiani, non 

solamente per quello che in se stessa contie* / 
De , ma per le conquiste che quei popoli 
han fatte nelle contrade del mezzodì dell’ Eu- 
ropa , per le leggi che vi promulgarono , per 
gli Stati e per li Re ami che vi fondarono > a 
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fcT la rovina eh’ essi Recarono al . maggior 
degl' Imperi. A ragione il presidente di Moa* 
tesquieù chiamò il Nord la fucina del gene- 
re umano , e noi per tutte le relazioni , sì 
antiche , che moderne , dobbiamo studiare 
attentamente questa Storia , e sapere i co- 
stumi , le leggi , e le usanze di queste pro- 
di e bellicose nazioni . Il signor Durdent , 
uno de’ benemeriti compilatori tra quei di 
questa preziosa raccolta , ha . nella sua ope- 
ra egregiamente provveduto a questo biso- 
gno . Incomincia egli con dare un brève c 
ragionato cenno sull’ antichità della Svezia, e 
delle sue popolazioni , dando una convenien- 
te contezza della origine eh’ essa diede alle 
nazioni della Danimarca , e della Norvegia . 
Quindi. prc;egue sino ad Odino, allorché, cac- 
ciato dall’ Asia da Pompeo , si rifuggì nel 
Nord col suo figliuolo Balder, e fece la con- 
quista del Jutland c della Sassonia , sotto- 
mettendo i Danesi , ed obbligandoli a rice- 
vere per Re il detto suo figliuolo . Cerca 
egli rapidamente di scernere la storia dalla 
favola , la quale ingombra le remote epoche 
de’ regni settentrionali . Percorre quindi con 
lo stesso metodo , le rivoluzioni di questi 
famosi popoli , la discesa de’ Cimbri iu Ita- 
lia , la rotta data lor da Marie,, e «’ inoltra 
sino alle conquiste fatte da Canuto in Inghil- 
terra, ed alla conversione di Qlao alla reli- 
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gione Cristiana . Disviluppa segnentemen- 
te , con 1’ ordine stesso , le varie vicende di 
quei regni ne’ moderni tempi •, descrive con 
vivi colori le imprese maravigliose , le vit- 
torie,^ le perdite di Carlo XII, la straor- 
dinaria virtù militare di questo famoso eroe, 
il di lui bizzarro carattere, e la sua morte. 
Prosegue sino ai nostri giorni 5 descrive gli 
' ultimi avvenimenti della Svezia , e della Da- 
nimarca , le luttuose scene , .che vi accad- 
dero , i talenti , ed il tràgico fine di Gusta- 
vo III. Viene all’unione della Svezia e dei- . - 
la Norvegia . Dà per ultimo contezza della 
religione degli antichi 'Scandinavi , del culto 
di Odino , e termina la sua Storia con un 
ragguaglio intorno,, allo stato delle lettere , 
delle scienze , e delle arti nel settentrione 
dell’ Europa . 

■ v 

BtU'Ztr itti’ htoria d’ Itali*, 0 »i« Comprato dogli *n»*K » 

co- quadri de costumi . delle .cienK , delle lettere e dello arti . 
dopo I- invasione de- Erbari aino « no.tr. g o.n. . Opera ornata di 
dodici bolle figure per tuo dell* gioventù . Del aignor Girami* 
tomi tre . 

L’ Italia , in qualunque epoca , si è di- 
stinta tra le altre nazioni dell’ Europa , ed 
in ogni congiuntura ha fatto trasparire di aver 
meritato il dominio sopra delle altre tutte, 
le quali ne riconoscono i primi lumi della 
civiltà , e delta coltura. Quindi è, che la co- 
noscenza della sua Storia, se rileva a tutti, è , 

« 
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,, 3' indispensabile necessità agl'italiani, siccome 
quella di un paese , eh' essi hanno avuto la 
ventura di sortir per loro patria . Il signor 
Giraud ha saputo restringere lutto quello 
ch'èra in tanti annali, ed in si voluminose o- 
pere raccolto. La sua Storia incomincia da nn 
.proemio , nel quale in poche pagine si da un 
chiarissimo cenno dell’ Italia antica , prose- 
guendosi , con la slessa precisione , e chiarez- 
za sino alla caduta di Augustolo , ed all' in- 
coronazione di Oiloacre.. Si descrivono quin- 
di le vicende delle guerre de’ Goti sino alla 
rotta del Vesuvio , data lor da Nurse te , al 
governo di costui , ed alla peste che deso- 
lò queste contrade . Si entra poscia a par- 
lare delle cagioni che attirarono in Italia 
" Alboino ed i • suoi Longobardi , e della 
formazione dell’ Esarcato di Ravenna $ per- 
correndosi tutto il 1 regno Longobardico sino 
alla discesa di Carlo 1 Magno chiamato dal 
sommo Pontefice , ed alla fondazione dell' Im- 
pero d’ occidente . Vi s’ inseriscono i varj 
avvenimenti delia corte Pontificia nell'epoca 
stessa., e si dimostra il potere cheJa Tiara 
andava prendendo su i troni . Si ragiona de’ 
casi, che accompagnarono il regno de'Cailo- 
▼ingi sino alla, tirannide di Berengario , ed 
alla discesa di Olone il grande . Vi si parla 
in questo frattempo dell' istoria di Venezia , 
* delle cagioni , le quali portarono tratto 
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tratto l’ Ingrandimento di quella repubblica. 

Si rappresentano le scandalose mire e l’ am- 
bizione degli Antipapi , ed i funesti effetti 
elio produssero. Si descrivono all’uopo i di- 
versi stati, ne’quali le contrade'dell’Italia si 
ritrovarono in varj tempi*, le origini delle sue 
repubbliche-, e principati ; 1’ origine, ed i 
progressi della feudalità ; le congiure, le 
guerre intestine , le sanguinose lotte fra i 
Guelfi ed i Ghibeli ini ; le usurpazioni de* 
piccoli tiranni; le rivalità tra Genova e Ve- 
nezia ; il risorgimento delle lettere sino alla 
rivoluzione in Firenze fatta contro i nobili Si 
legano seguentemente fatti consimili parlan- 
dosi di Niccola Gabrino , detto Cola di Rien- 
zo, eletto a tribuno Romano ; si va oltre ra- 
gionando delle guerre susseguenti tra i Vene- 
ziani e i Genovesi, della grandezza della casa 
Medici ,rdeir intero risorgimento delle lette- 
re e delle arti per opera di varj principi Ita- 
liani spezialmente de’ Medici stessi e di Leon 
X. Delle rivoluzioni c vicende dell’rtalia nel 
secolo XVI. Si trattano succintamènte le no- 
vizio biografiche , e letterarie degli uomini j 

piu famosi nelle arti e nelle scienze . Cosi 
proseguendosi sino a’ nostri giorni , ed alle 
ultime rivoluzioni, si termina con un cenno t 

sullo stato delle scienze , delle lettere , e 
delle arti durante il secolo XVIII. 
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Edibile deW Tàtari a di Franili ,o pia Epoche infportiniì , i**aitì n«w# 
Vibik , belle azioni , origini , manze e costami , dalla fontUsione si. 
no alla fi ie delia Monarchia . Opera atta a sublimare gU anim. del- 
la gioveiUA , e ad ispirar lo ztflo> per l’onore del nome Trance-e , 
Ornata di otto figure rnppre. en tanti gli abbigliamenti usati nelle 
ferenti epoche . Compilala da F tetro Fianchimi : tomi due . 


Chi ignora quanto la Nazione Francese 
sia stata ragguardevole , e quanto abbia 
brillato nella storia , prima sotto Carlo Ma- 
gno , quindi per dieci secoli sotto 1’ au- 
gusta dominazione dei Capeti ? Chi vor- 
rà dunque negare il pregia della Storia di 
una Nazione ammirabile pel suo valore mili- 
tare , e , da più tempo , per la sua poli- 
tica , coltura , commercio , leggi , e dot- 
trina ? L’ importanza dunque di questa Sto- 
ria è conosciuta dovunque sono in pregio , 
le arti e le scienze, ed, il signor Blanchard 
ha sommamente meritato , non solo da’ suoi 
nazionali , ma dall’ Europa intera .pel bel- 
lissimo Compendio che ne ha dato . Parla- 
to eli’ egli ha , nell’ introduzione , dell’ ori- 
gine , e de’ costumi de’ Franchi , divide la 
sua Storia- per secoli , e la comincia dal se- 
colo V. , cioè dall’epoca di Clodoveo , dal 
battesimo di costui dopo la battaglia. di Tol- 
biac, e dalla conquista del regno di Francia 
sopra i Visigoti. Si dà quindi un ragguaglio 
dello stato delle Gallie dopo la conquista 
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de’ Ffanchi . Giunti all* epoca di Carlo Ma- 
rno , e dopo aver parlato dell’ origine della 
grandezza temporale de’ Papi , passa l’ Autore 
ad esporre la storia di costui, del quale da un’ 
eccellente ritratto . Si trascorre cos'i di secolo 
in secolo , osservandosi , senza pregiudizio 
del legame istorico , i diversi costumi e le 
usanze nelle diverse epoche , dandosi saggio 
delle leggi , e de’ principi e progressi delle 
scienze e delle arti , disegnandosi altres'i la 
maniera di vestire de’ varj tempi . Gli uomi- 
ni illustri ciré in varie età vi son fioriti nelle 
scienze , nelle arti , e nelle lettere ; la ma- 
niera del commercio, e gli avanzamenti di es- 
so; le fondazioni religiose e militari vi han- 
no c.onvenevol luogo. Si descrivono egregia- 
mente i caratteri non solamente de Re , ma 
degli uomini più rinomati , i quali lianno or- 
nato questo famoso Reame ; gli esempi di vir- 
tù, i quali sono da ammirarsi, e da seguirsi. 
Così trascorrendo l’autore passa sino ai tempi di 
Luigi XII. e di Francesco I. , ne’ quali i co- 
stumi della nazione incominciarono a cangia- 
re interamente d’ aspetto . Seguentemente , 
dopo di essersi narrate le infauste conseguen- 
ze delle guerre civili in Francia, si entra 
nella storia dell’ immortale Errico IV., e nell* 
epoca nella quale 1’ angusta linea de’ Borbo- 
ni montò’ sul irono. S. rappresentano con vi- 
vi colori le virtù di questo principe si ca- 
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ro in tntt’i tempi al popolo Francese. Coi 
medesimi colori si descrivono i regni di Lui- 
gi XIII, e’1 regno e le imprese di Luigi XIV, 
sotto del quale , siccoin’ è ben risaputo , la 
Fiancia sali al colmo della sua grandezza pel 
potere non meno e per la civiltà , che pel 
modo in cui vi fiorirono le scienze, le lettere, 
e le arti tutte, talché divenne l'einula della 
Grecia , di Roma, e dell' Italia insieme L’au- 
tore avendo descritto, nella stessa maniera, 
il regno di Luigi XV, e di Luigi X\ I, avendo 
dato un saggio degli uomini celebri nella 
politica, nelle ai mi, nelle scienze , e nelle 
ani, sotto di questi due ultimi regni, fa vi- 
va e patetica dipintura in pochi tratti di 
qu-slo principe benefico degno dell' amore 
dei suoi sudditi siccome di miglior sorte , 
e si arresta ai priucipj della rivoluzione . 
Ricopre egli di un velo i funesti avvenimen- 
ti , i quali sovvertirono non pur l.i Francia, 
ma 1’ Europa intera in questi ultimi tempi , 
e lascia che altri a miglior tempo giudichi 
di questi spettacoli sanguinosi . 
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JiflriM della Siena JH Jille magna o sia Ristretto t ciò cke fi li 
di più importante negli annali della Germania: dall’origine de' tuoi 
differenti filati «ino a tutto il regno di Giuseppe Ih Opera iudiri** 
«aia alla islruaionc della gioventù , orzala di 16 ligure , compilata 
da P. G. B. Souguret : temi due . 

L 1 indole di un’ antica , e bellicosa na* 
«ione , il valore , e la nobile fierezza , che 
dimostrò ogn’ ora in difendere la propria indi- 
pendenza , le sanguinose guerre co’ Romani , 
i quali non poterono mai interamente sotto* 
metterla , 1’ esservisi formato l’Impero, dopo 
i successori di Carlo Magno , e il suo influsso 
sullo stato politico dell’ Europa , rendono im- 
portantissima la Storia dell’Allemagna. Nè men 
rilevante però si rende per gl’ Italiani pel do- 
minio degl’ Imperadori tra noi , e per la par- 
te che sempre vi hanno avuto. L’illustre au- 
tore della Storia del Basso impero , seguen- 
do Io stesso metodo , e l’ ordine in quella 
* Serbato, ci ha data una succinta, e succo- 
sa Storia di questa nazione. Vi si parla da 
prima dell’origine degli antichi Germani , del 
nome di Germania , e di Allemagna , e degli 
ant chi costumi ; si trapassa seguentemen- 
te sina al settimo secolo di Roma , e giun- 
tosi al primo secolo dell’Era Cristiana, tut- 
ta questa Storia viene per secoli divisa • 
Vi si espongono bellamente le guerre soste- 
nute da Arminio contro Tiberio , e quanto 
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costui fece , per difendere contro i Rome* 
ni la patria liberta } si passa poscia a ra- 
gionare dell 1 origine delle armi dell Impero , 
e della Polonia ; vi si fa eccellente ritratto 
de’ Cherusci } si rappresentano le altre rivolu- 
zioni , che in quest’ epoca avvennero . Nel 
secondo si parla della laroosa guerra de’ Ro- 
mani contro i Germani , ed altri popoli al- 
leati , e del carattere di essi • Procedendosi 
oltre, si favella de’ diversi avvenimenti de’ 
varj popoli , che la compongono } delle guer- 
re che sostennero cogl Imperadori Romani, 
e di Costantinopoli , e delle loro incursioni 
nella Grecia. Si giunge finalmente all’Impero 
di Carlo Magno, ed al passaggio dell Impero 
in Germania. Si fanno spiccare gli avvenir 
menti piu memorabili , ed i fatti più illu- 
stri , l’uso, ed i costumi de’ differenti seco- 
li , cosi proseguendosi in tutto il corso di 
questa* Storia, i caratteri di varj Imperadori, 
spezialmente di Massimiliano, di Carlo \. , 
di Leopoldo , e di Francesco I. vi sono a 
meraviglia dipinti} vi si fanno delle osserva- 
zioni istoriebe sulla poesia Germanica , e 
si ragiona dell' istituzioni» di varj ordini mi- 
litari . La Storia termina col Regno di Ma- 
ria-Teresa e colla morte di Giuseppe II. ca- 
tramili d’ immortale memoria. 
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HeTU.zut iella Sterna i’fophiUerra , o *ia Epoche riTnrontì e netobi- 
li , origini , u>i , e costumi , battaglie celebri , dal oominciameuto 
della Monarchia aino mila fme del regno di Giorgio 11. opera in- 
dirizzata alla intrusione della gioventù , ornata di tedici figure ; 
compilata da P. G. R, JV .***.• tomi due. 

Da per tutto si parla degl' Inglesi , ed 
ognuno vuol mostrarsi ammiratore , non so- 
lo dell’ amministrazione politica e civile di 
questo popolo famoso , della sua potenza , e 
del suo commercio ma de’ suoi costumi , 
delle sue usanze , delle sue ricchezze , e 3i 
quanto ad esso si appartiene . Eppure que- 
sta medesima nazione è sì mal conosciuta , 
che niuno è adeguatamente informato di es- 
sa , nè per quai gradi , per quali cagioni, e 
per quali occasioni sia alla sua grandezza per- 
venuta. Il Signor Nougaret in questa sua Sto- 
ria , siccome in un bene atteggiato quadro , 
ha saputo darcene una idea distinta e preci, 
sa . Dopo aver dato uno sguardo generale 
all’istoria dell’Inghilterra e averne disegnata 
la Geografìa} dopo d' .averci dato l etimologia 
de’ nomi di Albione , e di Bretagna , ragio- 
na egli de’ Bretoni , e della lor maniera di 
combattere. Tratta de’ Druidi , e di alcune 
loro principali massime , dell’ origine e de’ 
principj di Londra e degli Scozzesi , dell’ar- 
rivo de’ Pitti nella Bretagna , della loro al- 
leanza co’ Bretoni, degli abbigliamenti de’ Ca- 
ledónj , o sia degli antichi Scozzesi , c de’Pitti. 
Trascorre poscia al primo secolo dell’ Era' 


• t 



Digitized by Google 


/ . 
vi 


à5 

cristiana, nel quale la Storia della Bretagna 
incomincia ad essere più illustrata. Si passa 
di secolo in secolo sino al quinto, nel quale 
dagli Anglo-sassoni vi si fondò l’Eptarchia, o 
i sette Reami , e fu convertita alla fede di 
Gesù-Cristo la nazione intera .* Giunto al se- 
colo XIII , fra le altre vicende , vi parla 
dell’ istituzione del parlamento composto di 
due camere, qual’ è oggidì, seguita nel 1294 
sotto Eduardo . Avanzandosi l’ autore , va sem- 
pre esponendo il cangiamento dei costumi trat- 
to tratto introdotti, l’effetto delle vicende po- 
litiche , le guerre coi Francesi sino all’ as- 
sedio di Orleans . Si arriva finalmente all 1 
importante epoca di Errico Vili , epoca della 
riforma della religione in Inghilterra, e vi si 
trattano gli avvenimenti che l’accompagnaro- 
no, e le cagioni che lo produssero, con pre- 
cisa, imparziale, e succosa narrazione . Ben de- 
lineati sono i caratteri di tutti , e vivamente 
narrate le azioni principali . Dopo essersi da- 
ta viva e fedele descrizione del carattere 
della Regina Maria , si passa alla storia della 
Regina Elisabetta, cioè a quell’ epoca, nella 
quale prese senza dubbio l’ Inghilterra novello 
aspetto , ed in cui si sparsero i semi della 
sua futura grandezza. Non dissimulando egli 
i difetti della celebratissima Regina , mette 
in tutto il lor lnme le di lei virtù politiche, 
e morali , ed i vantaggi che dalla medesima 
Prosp. a 


i 


-4 


V 


a6 — 

furono all* Inghilterra recati . Percorre nel 
modo stesso I 1 epoca memorabile di Carlo I, 
e di Croimrel j racconta di costui tutto ciò 
che può dirsi in sua iodc , parla in appres- 
so dell’origine e del carattere de’Quackeri, 
e la eccellenti riflessioni sul commercio . Ra- 
giona con egual’ eccellenza delle cagioni , che 
fecero balzar dal trono la rcal casa Stuard 
per 1 imprudenza di Carlo IL Si fa un fe- 
dele ritratto della Regina Anna. Cos'i ponen- 
dosi in chiaro gli avvenimenti politici dcH’ln- 
gbilterra nel secolo trapassato , si giunge sino 
a oltre la meta deilo stesso , cioè alla mor- 
te di Giorgio II. Si dà finalmente raggua- 
glio delle maniere, e ib-gii .lohigliameuti de- 
gl 1 Inglesi dal secolo Xill , dei suicidj comu- 
ni in quell’ isola , e del viaggio di Giorgio 
Anson intorno al Moudo . 

BtUc zie della J 9 tona della Svizzera dopo 1’ epoca della Confedera- 
zione sino a’ nostri giorni . Opera la quale contiene la ili .«posiziono 
delle leggi , la forma del governo di riaseboduu cantone , c la ile- 
scì iirono delle più notabili curiosità di questo paese , precedute da 
un cenno sull’ Elvezia , dopo 1' invasione de’ Romani sino alla sua 
eotlomissionc agli Imperadori di AUcmngna \ ornata di otto belle fi- 
fu-e; per uso della gioventù ; del siguor cas». di Propine: to~ 
au due . 

Un popolo confinante con l’Italia, rag- 
guardevole per la semplicità dei suoi costu- 
mi, per le sue virtù, per la sua fedeltà, pel 
•auo valore , pel suo amore verso l’ indipen- 
denza nazionale , merita al certo di esser ben 
conosciuto nei suoi costumi , ucll e sue leggi 
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politiche e civili , e nella sua Storia , la 
quale ha avuta tanta parte negli affari pub- 
blici dell’Europa. Il cavalier di Propiac nel 
suo Compendio dell’ istoria Elvetica, ha egre- 
giamente preso di mira questo soggetto. Trat- 
ta da prima della notte impenetrabile , la 
quale ricopre 1’ origine della nazione Elveti- 
ca. Si distende quindi sulla spedizione dei Cim- 
bri , sulle guerre di Cesare contro gli Elye- 
ti , sulla disfatta di essi , e termina questo 
periodo con dar varie notizie sull’ antica El- 
vezia. Segue a parlare dell’ Elvezia sotto i 
Romani , di Giulia Alpinula , e di quanto vi 
è di più memorabile sino ai progressi che 
la religione Cristiana fece in questo paese , 
S’inoltra quindi a parlar dell’ Elvezia sotto 
Carlo Magno , e di tutti gli altri fatti degli 
Svizzeri sotto la dominazione della Casa d’Au- 
stria , sino alla famosa rivoluzione scoppiata 
sul cominciar del secolo XIV. per la tiran- 
nide di Gesler , c per 1’ avventura di Gu- 
glielmo Teli. Con vivi colori e con precisio- 
ne si descrive la serie degli avvenimenti della 
Repubblica degli Svizzeri, le loro guerre per 
sostenere la liberta , e l’indipendeuza naziona- 
le , gli esempj di valore, di virtù, e di amor 
patrio , che si ammirano in queste vicende . 

Vi sono egregiamente rappresentate le 
guerre coi duchi di Borgogna , le varie di- 
scese degli Svùieri uell' Italia , il loro volo» 
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re 7 la lor lealtà. Si perviene ai tempi del. 
la riforma, e vi si espongono le turbolen- 
ze e le guerre intestine , che le opinioni 
religióse , e la scambievole intolleranza ca- 
gionarono per lungo tempo in questo paese» 
Vi son rapportate le generose azioni e la 
lealtà Svizzera in occasione della loro allean- 
za con i F raccesi , e cosi si prosegue sino 
alla terribile giornata dei io. Agosto in Pa- 
rigi , dove ottocento di questi prodi furono 
vittime della lor lealtà verso il migliore ed 
il più sventurato dei Re . Trattatosi in fine 
del sovvertimento cagionato dall’ ultima ri- 
voluzione nel governo della Svizzera, si ter- 
mina con darsi un ragguaglio dello stato pre- 
sente di essa. 

Curiose descrizioni si dan pur anche del- 
le rare vedute , e prospettive , che offre que- 
sto paese , e di somiglianti piacevoli oggetti, 

che ne accrescono vie più il pregio . 

✓ * . 

Bellezze dell* Istoria di Polonia, o sia Ristretto degli avvenimenti 
pii notabili , e più rilevanti., tratti dagli annali di questa nazio- 
ne , con ragguagli curiosi intorno a' suoi costumi e suoi usi , dal 
IV. secolo sino a tutto il regno di Stanislao Augusto : Optra 
indirizzata alia istruzione della gioventù ; ed ornala di otto figure, 
di P. (Jr. B. Kougaret : tomi due . 

Chi non sa qual parte ebbe la Polonia 
nelle rivoluzioni del Nord , e quanto la Sto- 
ria di questo celebre régno sia importante 
pel legame degli avvenimenti dell’ Europa ? 
Questa considerazione deve rènderci mollo 
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grate le Bellezze del ì? istoria della Polonia . 
Dopo averne il benemerito signor Nougaret 
data l’idea dell’estensione dell’antica Polo- 
nia , - della sua origine,, e del suo governo 
politico nel VI. secolo , trascorre per tutti i 
secoli , sino alla divisione di questo regno 
alla forzata rinunzia di Stanislao Augusto , ed 
alla sua morte. La rapidità colla quale, egli 
percorre per varj periodi della Storia di que- 
sto famoso reame , nulla offende la chiarez- 
za , talché può il lettore formarsi una giusta, 
ed adeguata idea della serie dei fatti , del ca 
ratiere , e de’ costumi del popolo , e delle 
cagioni, le quali produssero le politiche vi- 
cende dello Stato , ponendosi sempre in vista 
i tratti , e gli esempj, che possono far mag- 
giore impressione nelle menti degli studiosi . 

JSeResze della Storia del Portogallo , b aia Compendio dell’ istoria di 
questo paese, dopo 1’ antiohilù sino a v Aoj(fi giorni, nella quale 
si trova ia descrizione do’ costumi ei usi de’ suoi abitanti , le loro 
scoperte , il suo commercio , le sue gnorre , e i più notabili fatti 
avvenuti in tulio l' epoche . Opera indingzata all' istruzione ed at 
passatempo della gioventù; ornata di sci belle figuro; del signor 
G. R. Durdènt : un tonto . 

Tutte le Nazioni , secondo 1’ avviso dei 
signor di Voltaire, hanno a vicenda brillato 
nel Mondo . Questa verità si manifesta par- 
ticolarmente nella Storia del Portogallo. Sif- 
fatto regno , piccolo per ampiezza , ma rag- 
guardevole per la generosità dei suoi abitato* 
ri , non fa 1’ ultima comparsa nella Storia an- 



tica , ed è Celebre il nome di Vinato , l'An* 
nivale dei Lusitani ~ ed il nome di Sertorio 
da essi adottato. L’epoca però più brillante 
di questa N.tzione incominciò dalle scoper- 
te, e conquiste delle Indie orientali , e del 
capo di Buoiia Speranza, e dalle conquiste e 
dagli stabilimenti eh’ essa vi fece. Una succin- 
ta, ina ben intesa istoria ne ha dato 1’ autore» 
la quale forma un altro anello di questa pre* 
ziosa Collana . L’ autore , fatta l’ introduzio- 
ne , incominciando dal succennato Vinato , 
da in poche pagine una precisa idea della 
Lusitania antica , e mette in bello aspetto la 
delicatezza di sentimento di questa Nazione 
con tratti istorici , i quali vi son vivamente 
dipinti . Quindi , dandosi principio alla storia 
moderna da Rodrico Frojas , il Cid Por- 
toghese , si descrive, con ordinata brevità, 
la serie storica degli avvenimenti . Si de- 
«crivono le guerre coi Mori , e le vittorie 
dai prodi Portoghesi su di essi riportate ; le 
calamita del Portogallo sotto il regno di 
D. Sancio , e le virtù di questo principe. Si 
fa seguentemente una patetica dipintura dei 
casi della sventurata Ines di Castro , descri- 
vendosi il modo eziandio nel quale il Re Don 
Pietro vendicò la morte dell’ oggetto dei suoi 
teneri amori. Si procede innanzi, e dopo es- 
sersi descritte l’ altre guerre , e coi Mori , 
c coi Castigliaui, si giugne alla spedizione 
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ài Giov.inni primo stille roste dell’ Affrica, 
ed alla presa di Ceulii . 8' incomincia dopo 
quest’ epoca , a parlare delle celebri sco- 
perte fatte da Vasco de Gama , l’eroe della 
Lusiade d»-l Caino eos , c se' ne espongono 
le principali circostanze sulle coste dell’ Af* 
frica. Si trutta <[uiudi 'della scoperta del Bra* 
sile fatta dii Cabrai , e si descrivono le prin-- 
cipali azionb di Francesco d’Almeyda, e di 
Lorenzo di lui figliuolo Si ferma Fautore sul- 
le due spedizioni di Alfonso d' Albuqtierq’ue , 
detto il grande, in Goa , ed in Ormus , dan- 
do finalmente ragguaglio della di lui perso» 
na , e del di lui carattere . Si prosegue a 
parlare dell’ imprese dei Portoghesi nell’ In- 
die sotto D. Giovanni di Castro , dpi suoi 
trionfi, della sua morte, e di alcune parti- 
colarità della sua vita ; del passaggio dei Ge- 
suiti nel Brasile , dell’ infelice naufragio di 
Emmanuele Sosà insieme con la sua fami- 
glia , e del maraviglioso combattimento di 
Carasco con tutta la flotta del Re di A- 
ebem . Si espongono le prodigiose , e varie 
prove dei prinoipi dell’ Indie per discacciar- 
ne i Portoghesi , .il valore , e la prudenza 
del viceré Ataidc, dandosi contezza di quo* 
sto celebre uomo . Si dà seguentemente rag- 
guaglio dell’ infelice spedizione del Re D. Se- 
bastiano nell’ Affrica , e delle funèste conse- 
guenze di questa , per la quale il Portogai- 
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Io passi sotto la dominazione della Spagna. 
Fa poscia un vivo e compiuto racconto 
della rivoluzione, la quale sottrasse i Por- 
toghesi al giogo degli Spagnuoli , e dei prin- 
cip;Ji avvenimenti che I’ accompagnarono, 
allorché questo regno, e tutte le sue colo- 
nie riconobbero il duca di Braganza per He. 
Questo stesso si fa del terribile tremuoto di 
Lisbona , del ministero del Marchese di Pom- 
hal , della cospirazione della primaria nobil- 
tà contro il Re Giuseppe I.° , dell’ espulsio- 
ne dei Gesuiti . 

Finalmente si da un cenno dell’ epoca 
attuale, e si considera il Portogallo riguardo 
al suo ordine politico , militare , e religioso. 

Beliti-.* deTT Istoria MI’ (Vanda e de’ Paesi Bassi , o sia Epodi, 
isteriche poi mrnfnrebili dì questo regno stòpo i Romani .ino . 
noi t con un 'iSigginjlio de’coslumt , carattere, usi, industria , e 
«omrmercio da' iraoi abitatori , loro Nwopérle -nelje scena* e nell, 
•rii ; OMerraiiooi sullo su. curiositi, e sulle suo derrate, del si*. 
March iai , le- Re tumori . Opera in.llrirzala all’ utruajonc della 
gioventù ; ornata di *ci bollo figure : tonfi due m 

Qual'è quella regione la quale, negli an- 
tichi e moderni tempi , offra uno spettacolo 
più importante, e più dilettevole, di quello 
che offrano i Paesi-Bassi, e 1’ Olanda? Noi ve- 
diamo i Belgi combattere da prodi contro di 
Cesare per conservare la loro indipendenza : 
leggiamo r Batavi all’estremità del Mondo 
assoggettato dai Romani , tra i ghiacci e le 
lacune del settentrione , divenire la nazione 
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alleata, non gi'a schiava, di quel popolo con- 
quistatore : noi vegliamo essere stati i t iam- 
minghi , e gli Olandesi i primi a scuotere la 
tirannide feudale, mentre tutta 1 Europa ge- 
meva sotto le catene dù quella: scorgiamo 

sette provincie , le più povere di questa re- 
gione, sostenersi centra la’ potenza allora piu 
formidabile del Mondo , gittare i fondamenti 
ì più saldi di una possente Repubblica, portar 
trionfo sempre dei suoi nemici , con rapir 
loro porzione degli stabilimenti delle due In» __ 
die , divenir la padvona dei mari , e render 
quelle sterili lagune 1* emporio del traffico , 
e delle ricchezze . L’ autore , dopo averci 
■data precìsa idea di questa Storia sino al- 
1’ espulsione dei Romani dalla Batavia , e 
dalla Belgica , vi ragiona del governo sotto 
la prima razza , del modo onde la reli- 
gione Cristiana vi fu introdotta , e dei can- 
giamenti i quali da questa risultarono . Cosi 
trascorre sino alla congiura di Artevelle nel 
» 33 1 , per dare la Fiandra in balia dell’In- 
ghilterra. Si viene alla terza epoca , allorché 
1’ Olanda, ed i Paesi-Bassi furono uniti sotto 
il potere del duca di Borgogna , e si tra- 
scorre sino alla rivoluzione delle provincie 
unite sotto Filippo II. Epoca è questa rile- 
vantissima , vedendosi in bella prospettiva le 
cagioni politiche , e morali , le quali cagio- 
narono quella memorabile rivoluzione . La 
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quarta epoca contiene i fatti istorici dal 1579, 
cioè dalla fondazione della Repubblica sino 
alla morte del principe Maurizio d’ Oranges, 
cioè sino al i 6 z 5 . Si tratta in questa dell’u- 
nione delle sette provincie , delle sanguinose 
guerre sostenute con la Spagna, e dei diver- 
si combattimenti marittimi , non che degli 
avvenimenti interni in questo frattempo ac- 
caduti. Racchiude la quinta epoca i fatti av- 
venuti .dopo lo Statolderato di Enrico si- 
no a!la pace di Nimega conchiusa nel 1679. 
Nella stessa epoca si descrivono i fatti ac- 
caduti sino al 1717; si parla della dimo- 
ia fatta da Pietro il grande in Olanda per 
ammaestrarsi nella maniera di costruire i ba- 
stimenti , e cosi si prosegue sino al 18 15, 
cioè alla battaglia di Vaterloo, epoche non 
meno importanti . Si tratta quindi del clima, 
dei prodotti , del commercio , e dell’ indu- 
stria delle provincie Belgiche., dei costumi 
degli abitatori di esse , delle loro colonie , 
pescagioni , dighe , e di altre notizie non me- 
no interessanti e curiose . 

Si da per ultimo chiaro e preciso rag- 
guaglio degli uomini celebri nelle scienze na- 
ti nell’ Olanda , si ragiona delle scoperte dei 
cannocchiali , del termometro , del micro- 
scopio, e de’ celebri viaggiatori, e naturali- 
sti Si ragiona finalmente del carattere de’ 
pittori e degli scultori Fiaininghi cd Olaa- 
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desi , spezialmente del Van-Dyck ; e sì dk 
ragguaglio della scuola Fiaminga , e de’ pit- 
tori Olandesi. 

Epoche e f itti mpmortbili del!* Istori 't di flussi 1 , tta Rurik fonda» 
lore di questo Impero sino ad Alessandro I. Opera nel a qua'# 
aon rapportati tutti gli avvenimenti importanti di qne*U Nazione, 
la rivoluzione che Ita operala in Ru>*ia il secolo di Pietro il 
grande « quello di Caterina , con Un ragguaglio sul lo 'italo at- 
tuale delle lettere e delle, arti in questo Impero \ di /*. G* R% 
Durdeni j ornata di otto belle figure : un toma . 

L’Impero della Russia , il quale sino a 
due secoli fa ha destata la curiosità dell’Euro- 
pa , per la poca relazione che gli altri Stati 
avevano con questo popolo , è divenuto un 
oggetto di più grande importanza da che il 
genio . immortale di Pietro il grande lo fe- 
ce maravigliosamente uscire della barbarie , 
per farlo andar del pari colle Nazioni più 
incivilite dell’ Europa , e fargli aver tanta 
parte siti destino non pur di questa , ciré del- 
l’ Asia ancora . Questa importanza cresce dopo 
i regni gloriosi della prima e seconda Cate- 
rina, e da che il regnante Imperadore va 
dando alla grand’opera compimento, e si 
tende pel suo genio , e per le sue virtù , 
ammirabile all’ Europa intera . Il signor Dur- 
dent ha egregiamente lavorato intorno a que- 
sto soggetto . Incomincia egli dai tempi di Ru- 
rik fondatore di questo Impero, e proseguo 
sino ad Alessandro primo . Parla egli del- 
lo stabilimento degli Slavi nella Russia Euro- 
pea j e dopo di aver parlato di Oleg , della 
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sua conquista , e della sua morte , si inoltra 
6Ìno alla di lui conversione alla Religione 
Cristiana . Legando quindi i fatti istorici con 
una chiara cronologia, le varie vicende, e le 
varie rivoluzioni di quell'impero -, i tragici av- 
venimenti de’ suoi Sovrani, sono mirabilmen- 
te posti in prospetto secondo il metodo nel- 
le altre parti serbato. Giuntosi quindi a Pie- 
tro il grande , si fa mirabil ritratto de' talen- 
ti , della politica , e della vita pubblica e 
privata di questo celebratissimo eroe . Vi si 
vede dipintolo stato d’ incoltura nel qual’ era 
la Russia , si notano i mezzi da esso posti 
in opera onde incivilirla , e si procede oltre 
parlandosi della morte funesta di Alessio suo 
figliuolo primogenito , della morte sua mede- 
sima, della disgrazia di Meuzikof, della de- 
tronizzazione di Pietro III , della sua morte , 
e della doppia vittoria di Romaozow contra 
i Turchi, della spedizione de’ Russi nel Medi-' 
terraneo , c dell’ incendio a Chesme della flot- 
ta Turchesca. Si trascorre quindi il glorioso 
Regno di Caterina li ; si parla de’ principa- 
li avvenimenti della guerra dichiaratale da 
Gustavo ITI. Re di Svezia, e della morte di 
lei . Si ragiona seguentemente delle scoperte 
de’ Russi nelle Indie Orientali ; si da uno 
squisito cenno sugli antichi costami della Rus- 
sia, sulle cirimonie delle incoronazioni , e de’ 
matrimoni degli antichi Czar, e sulla crea- 



clone de’ Patriarchi . Si dù quindi un rag- 
guaglio del carattere de’ Russi , del grado 
della loro attitudine alle arti ed alle scienze 
e della loro lettex-atura Si termina con un 
colpo d'occhio sui ventidue ultimi anni del- 
i’ Istoria della Russia, dalla morte di Cate- 
rina IL fino a noi . 





Bellette dell * Istoria di Titnhia , che comprende i fatti più notabili 
dell’ Istoria Musulmana, dopo Maometto, 1 Califfi suoi successori, 
e i Sovrani dell' Impero Ottomano sino a giorni nostri t ài G. R. 
Durdent , con sei belle figure: tm tomo . 
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La Nazione , la quale uscita dal Nord 
dell’ Asia , abbracciata la religiqne Maomet- 
tana , giunse sulle rovine non solamente del- 
l’ Impero d’ Oriente, ma di quello degli Arabi 
stessi a fondare una delle piu vaste Monar- 
chie , è certamente molto importante per 
chi imprende lo studio della Storia . Lo è 
poi inolio di più per gli straordinarj avveni- 
menti eh’ essa contiene , per le guerre soste- 
nute con tutte quasi le nazioni dell’ Europa, 
per le relazioni commerciali , e politiche , e 
per esser final rnentje divenuta potenza Euro- 
pea, possedendone una delle più belle regioni. 

L’autore di questa Storia, la quale forma 
uno de’ principali anelli della Collana ,non ha 
inferior merito de’compilatori delle altre . Fat- 
ta la introduzione , elitra egli a parlare degli A- 
rabi, della loro origine, religione , e costumi, 
«ino a che Maometto vi operò una delle più 
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famose rivoluzioni \ che sisieno mai vedute al 
MouHo . Essendosi trascorsa la storia di que- 
sto celebre conquistatore , ed 'insieme capo 
di setta , essendosi di lui fatta fedele dipin- 
tura , si dimostran le cagioni de’ suoi progres- 
si politici e religiosi . Si percorre seguen- 
temente la serie di questa Istoria, l’Impe- 
ro de’ Califfi , le cagioni della decadenza di 
esso . Si passa quindi alle altre parti della 
medesima istoria, vi si parla delle guerre 
sostenute coi Cristiani , delle Crociate , del» 
la conquista e- del carattere di Saladino . 
Si giunge all’ epoca ( 1247 ) nella quale 
Ottomano o sia Osmano gitlò i primi fonda- 
menti della formidabile monarchia della Por- 
ta . Si descrivono in progresso , con la so- 
lita precisione , i fatti più memorabili , i 
caratteri particolari di quei prodi e feroci 
conquistatori , e le guerre le quali essi 
ebbero co’ Cristiani , spezialmente coi Gre- 
ci, e le loro rapide conquiste . Si giunge 
per tanto alla famosa presa di Costantinopo- 
li , ed alle sanguinose imprese operate in pro- 
gresso da Maometto II. Si descrive il suo 
valore , il suo carattere feroce , che vi è a 
meraviglia rilevato in molti tratti , che , 
al solito, vi son ’ più dipinti che descrit- 
ti . Cosi si procede oltre, narrandosi gli al- 
tri avvenimenti, e le altre conquiste da essi 
fatte sino ai principi del passato secolo, quia- 



di si "trattano le guerre, che gii Ottomani 
hanno avuto ultimamente colla Russia , con 
1’ Austria , colla Persia . Una interessante 
descrizione del serraglio e della corte Otto- 
mana , dopo ciò , richiama 1’ attenzione dei 
lettori . Si da finalmente un ragguaglio del 
loro stato attuale , e dei principj della lor 
decadenza , e cosi viene questa Istoria ter- 
minata . 

Selle*** della Story a della China , del Giappone , e de * Tartari' s 
o sia Quadro de’ prim-ipali avvenimenti dell’ istoria di questi po- 
poli , belle astoni , e massime de loro grand’ uomini e de’ lori 
«av j, tratti singolari di virtù e ali pietà filiale , notizie sul govèr- 
no - la religione , e i costumi , le manze , le scienze , le arti , ed 
il commercio di questo paese. Opeia diretta all istruzione della 
gioventù-, ornata di dodici figure: del signor F. M, di Beat*- 
moni tomi tre . 

Un vasto ed immenso Impero , e forse 
il più antico dell’ Universo , del quale le ba 1 ' 
si sono fondate stabilmente sopra una mo- 
ralità pura ed inalterabile , sopra la piptù 
filiale, sopra il rispetto dovuto ai genitori 
ed al principe , sopra la parte che tutti ne 
prendono in generale , e ciascuno in partico- 
lare , sulla rigorosa osservanza degli antichi 
costumi, non può non fare, per gli animi ben 
formati , lo spettacolo più dolce , dilettevo- 
le , e curioso. Tale è l’ Impero della China. 
Vedesi quivi unita la perfetta uguaglianza 
all’ assoluta monarchia ; l’ Imperadore pos- 
sedere un' autorità assoluta el illimitata , 
quando si tratta di operar bene per li sudi 
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diti e per lo Stato ; soggetto a render conto 
delle sue azioni , la dove del suo potere 
egli abusi; non esservi altra distinzione, che 
quella del inerito , e della bontà , una con- 
dotta regolata dalla più esatta integrità dei 
costumi nelle private famiglie, le quali poi 
compongono l’ immensa famiglia dell’ Impe- 
ro in tutto maravigliosamente uniforme . L’a- 
gricoltura è la prima scienza ivi pregiata , 
siccome quella , che più felicemente con- 
duce alla prosperità pubblica, e privata del- 
lo Stato, all’ innocenza della vita, al ben’ es- 
sere dei sudditi. Questa si utile primaria fa- 
coltà, che dovrebb’ essere riguardata in qua- 
lunque Reame, ed in qualunque Stato, sic- 
come più nobile di tutte le altre , non solo 
è coltivata nell’ Impero della China , ma vi è 
praticata con una spezie di culto religioso , 
Le altre scienze ed arti vi sono relativa, 
niente al grado dell’ utilità , e del diletto che 
porgono , egregiamente coltivate . Quindi 
è , che l’ Astronomia c sottoposta ad un 
collegio d' astronomi e matematici , i qua- 
li formano un tribunale , di’ esamina e giu- 
dica del merito delle osservazioni , aggiun- 
gendovi le sue riflessioni, e le proprie produ- 
zioni , e quindi ^ terminata l’opera, si pub- 
blica con un editto dell’ Imperadorc, il qua- 
le proibisce di alterarla in menoma parte . 
La medicina empirica , antichissima fra i 
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Chinesi , merita ancora di esser osservata $ 
quindi la loro Pittura, Architettura, Musica, 
ed altre arti meccaniche . E altresì .osser- 
vabile , che tutte queste non han fatto il 
maravigUoso progresso , che far doveano , 
per la tenacità dei Chinesi delle antiche lo- 
ro usanze e costumi . 

I fatti di questa sY famosa nazione mon- 
tano ad epoche sì remote , che si perdono 
nella caligine de’tempi. Checche ne sia però 
delle sì vantate lor tavole cronologiche , 
mostrano esse certamente la vetustà dell' Im- 
pero Chinese, gli effetti d’inalterabile poli- 
tica e moralità , la saggezza di sì celebrata 
nazione. L’ illustre autore, intralasciando tutto 
quello che può esser misto di favola , inco- 
mincia a trattar la sua Storia dall’ undecima 
dinastia , e ne descrive la catastrofe . Tra- 
scorrendo quindi per le altre dinastie , de- 
scrive tutte le rivoluzioni dell’ Impero , sino 
ai tempi nei quali vi fu introdotta la reli- 
gione Cristiana , e le vicende che vi soffrì . 

I costumi e le usanze vi si dipingono 
coi medesimi colori . Si dimostra in che 
consista la bellezza fra i Chinesi quali sia- 
no gli abbigliamenti degli uomini e delle 
donne; vi si parla dei Mandarini, del Lama, 
delle dame jCbinesi , e delle dame Tartare . 
Si descrivono parimenti le case , le mobilie, 
ingiardini, le nascite, l’educazione privata, 


pii studj delle pubbliche scuole. Si danno 
quindi varj osempj particolari della virili 
chinese ; si tratta dei loro maritaggi , dei lo* 
ro desinari , e delle occupazioni donnesche , 
delle fesle dell’ anno , delle loro lanterne , 
dei loro spettacoli , e dei loro passatempi. Si 
dà fine con dare ragguaglio delle loro cirimo- 
nie funebri , delle loro tombe , del loro lut- 
to , e delle lor sale de’maggiori . Per ultimo 
trattasi delle loro scienze, e dell’Astronomia , 
della Medicina , della Pittura , dell Archilei* 
tura , della Musica , e delle arti meccaniche. 

La Storia del Giappone ha molla rela- 
zione con quella della China, essendo i Chi- 
nesi stati i fondatori di quest' altro Impero . 
Il medesimo autore avendo parlato delle der- 
rate , del clima , e degli . animali del Giappo- 
ne, della costituzione fisica, e del carattere 
dei Giapponesi, della lor grandezza d’animo, 
della lor religione , degli omaggi renduti ai 
Dairi , della lor industria , e di tuttociò che 
può destare la curiosità e’1 diletto dei lettori , 
passa alla serie dei fatti istorici , incomincian- 
do 1 ’ era Giapponese dall’ anno 660 prima di 
Gesù Cristo, epoca nella quale Simu fondò 
queirimpero. Dando quindi un’adeguata idea 
delle altre epoche , termina finalmente in 
quella, nella quale vi s’introdusse la religione 
Cristiana, e poscia vi fu, dopo tante orribili 
persecuzioni, sotto pena di morte , proscritta. 
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Pe flètte detta Storia tP America , secondo i pifi , Mi etri 'rimgg;t*l0rx 
A e geografi , i quali hanno scritto dì questa parte del Mondo ; 4» 
O .*** \ ornate di Si nuovi «oggetti di figari, rappresentanti gii 
«hbig lamenti , le abitazioni, animali oc.: tomi tre. 

Dal continente dell' antico Mondo pas- 
siamo al nuovo, il quale formò sino a quat- 
tro -secoli addietro un problema, ed ora de- 
sta ancor la curiosila di tutti , e dà luogo 
alle investigazioni degli eruditi , dei natura- 
listi, e di ogni sorta di scienziati: La Storia 
dell’ America ò non men dilettevole cl»e ne- 
cessaria , per le relazioni che -ha acquistato 
colf antico Mondò, e per il cangiamento che 
ha portato nella politica , nel commercio « 
nella morale . Un ben rilevato quadro ne 
ha delineato 1’ illustre autore , il quale , do- 
po ben divisata introduzione, si fa a parlare 
delle antiche Nazioni commercianti, incomin- 
dando dagli Egiziani , e seguitando con chia- 
ra precisione a parlare dei Fenicj, dei Carta- 
ginesi , dei Giudei , dei Greci , dando di que- 
sti popoli il carattere . Tratta della lor mari- 
na , dei lor commercio , dei progressi che vi 
fecero , e delle scoperte che tentarono con 
isquisita critica e brevità . Si ragiona quindi 
collo stesso metodo del commercio degli Ara- 
bi , della differenza fra costoro ed i conqui- 
statori del Nord , e di quanta parie essi eb- 
bero nel far risorgere nell’ Europa le scien- 
ze , le arti e la coltura . Si passa a trattar 
del commercio di Venezia , Aj di Genova , di 



Pisa e di Marsiglia , e giungendosi ai tempi 
delle Crociate , di quanto qaeste operaro- 
no per la civiltà di Europa . Giuntosi final- 
mente all’ invenzione della bussola , invenzio- 
ne gloriosa, tutta alla nostra patria dovuta, _ 
che fini di perfezionare la navigazione , e 
preparò le grandi scoperte che indi a poco 
seguirono, si arriva filialmente al secolo XV. 
nel quale avvennero le maggiori . Dopo es- 
sersi parlato delle scoperte fatte dai Por- 
toghesi sotto Giovanni I. nel i/{ii di Por- 
tosanto e di Madera , avanzandosi nei Tro- 
pici e discoprendo il fiume di Senegai , e 
tutta la costa dal Capo bianco al Capo ver- 
de , col maraviglioso ardimento di traversar 
la linea , e vedere coi próprj occhi la re- 
gione della Zona torrida , creduta sino allo- 
ra inabitabile . Datosi conto delle altre sco- 
perte in quell’epoca fatte, si giunge finalmen- 
te all’ istoria del gran Cristoforo Colombo , 
gloria eterna del nome Ligure ed Italiano . 
Dopo di essersi tessuta egregiamente in set- 
te brevi capitoli la vita di questo grande 
uomo , dopo essersi data uua precisa idea 
del di lui carattere , della di lui nascita, gio- 
vanezza , e dei suoi viaggi , degli ostacoli che 
se gli opposero, si da la storia delle sue sco- 
perte , dell' indole di que’ popoli , la descri- 
zione delle loro Isole , del loro carattere , 
dei loro costumi e dello stupore eh' essi pio- 
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varono nel veder la maniera di combattere 
degli Europei , ed i loro ordigni da guerra , 
spezialmente le armi da fuoco . Si prosegue 
a parlare* delle altre avventure di questo fa- 
moso navigatore , della fondazione della sna 
colonia , dei rischi eh’ ei corse nel combat- 
timento coi selvaggi , del suo ritorno nella 
Spagna , dell’ accoglimento eh’ egli ebbe dai 
suoi Sovrani ; della sua tornata in America , 
della sua discesa ai Caraibi, e del sovvertimen- 
to eh’ ei trovò nella colonia da lui stabilita . 

Si procede avanti , e si parla degli altri 
importanti avvenimenti di quest'uomo immor- 
tale , delle cabale che la calunnia ordì con- 
tro di lui , delle imprese di Bartolomeo suo 
fratello , dello stabilimento intero dell’ ordi- 
ne che Cristoforo vi operò, della ripartizio- 
ne dei naturali , dell’ ingratitudine osatagli 
da Ferdinando il Cattolico dopo la morte del- 
la Regina Isabella speziale di lui protettrice, 
e finalmente della di lui morte . 

Il compimento della scoperta dell’Ame- 
rica può dirsi esser terminato alla morte del 
Colombo ; benché alcuni negozianti , ventu- 
rieri , ed alcuni armatori avessero procurato 
di fare aneli’ essi delle scoperte . Ma sorse 
nel medesimo tempo un altro illustre navi- 
gatore Italiano , il quale rapì al Colombo la 
gloria di dar il nome al nuovo Mondo ; Co- 
stui si fu Americo Vespucci fiorentino , il 


/piale se non fu il primo a discoprire 1' A- 
melica , ebbe certamente la gloria di sco- 
prirne il continente , e di essere il primo a 
penetrarvi . Vengono seguentemente registrati 
altri navigatori, e conquistatori, siccome Se- 
bastiano Cabot Veneziano, il quale cercò di 
aprirsi la strada per la parte del Nord al- 
l’ Indie , Cabrai , Cortes , Pizarro , Cartier* 
Davis, Undhnm, Coock, e con costui il qua- 
dro è terminato . 

Si prosegue quindi con farsi un quadro 
generale dell’ America , e dei quadri par- 
ticolari de’ varj paesi , del tempo in cui so- 
no stati scoperti , delle loro rispettive usan- 
ze in tutt’i tempi e degli abbigliamenti, de’ 
costumi, dei prodotti , de'climi , degli anima- 
li, e di quanto può rendere dilettevole la 
Stòria dì una tal Nazione , proseguendosi cosi 
sino ai giorni nostri . 


N. B. Noi abbiamo divisato di render 
ragione di tutto ciò che nelle mani ci è per- 
venuto sinora, riseibandoci a parlar delle al- 
tre parti siccome ci capiteranno . Abbiamo 
contezza che, oltre le Opere delle quali ab- 
biamo favellato , sieno state ancora pnbbli- 
cate le seguenti , le quali si stanno di breve 
attendendo: Belle ite dell'istoria di Spagna ; 
■di Napoli e di Sicilia ; dell' Impero Germa • 
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nico , che comprende l'Austria , l'Ungheria, 
la Boemia , la Prussia , la Baviera , la 
Sassonia , il yVurlemberg ec. : Militare 
antica e moderna cc. cc. Di queste e delle 
altre ne darem conto tostochè ci sarpu perve- 
nute, in un supplimento al presente Prospetto. 

Di queste diverse Opere storiche , le 
quali uuitc insieme formano un Corso di 
Storia Universale , siccome di sopra è ben 
divisato , il signor Agnello Nobile libraio- 
stampatore in Napoli , cognito per le Opere 
di non poca utilità co’suoi torchi sinora pub- 
blicale , ha formato il disegno di fare un do- 
no alla sua Patria , ed all'Italia produceudo- 
le il primo in Italiano tradotte , non trala- 
sciando nè spesa , nè diligenza , perchè tutto 
corrisponda alla sua sollecitudine . 

Le traduzioni si van facendo con tutta 
diligenza da persone esperte nell’ una e nel- ' 
1’ altra lingua , onde riescano di buona le- 
ga , e prendano forma Italiana . 

I caratteri ed il formato saranno quei 
medesimi del presente Prospetto . Siccome poi 
le divisate Opere nel loro originale son’ornate 
di bellissime figure esprimenti fatti istorici i 
più interessanti, maniera di vestire di varie 
Nazioni in varj tempi , vedute di paesi ec. il 
diligente Editore ha preso cura di farle inci- * 
dere esattamente da egregi bulini , perchè 
di nulla riescano ai loro originali inferiori . 








Condizioni della nuova soserizione 
{ a tutto il mese di Maggio 1819 ) 
termine di rigore . 

■ » 

• Le soscrizioni si riceveranno in Napoli , 

al solo negozio dell’ Editore signor Agnello 
Nobile 1 strada . S. Brigida n. 27, e nelle al- 
tre città <1011’ Italia da’ librai ove si troverà 
esposto il presente Prospetto , alla ragione 
di carlini 7 il tomo in carta realella , e 
carlini 9 in carta reale , uno anticipato . 

Si continuerà la pubblicazione di un to- 
mo al mese immaucabilmente. 

Siccome le varie Storie che compongo- 
no la Storia Universale sono per esse stes- 
se divisibili , coloro i quali vorranno acqui- 
star separate quelle che più lor piaceranno , 
pagheran quel prezzo che sulla coverta di 
ciascuna di esse sarà stampato. 

. 1 Si sono pubblicati i tomi di Agosto , 
Settembre , Ottobre , Novembre e Diceni . 
br* + 

1 Napoli li 3 i Dicembre 1818. 


^ f N- B. 

' AtP-t 7 bA ÌA Nel Basso Impero pagina ra ornata di 6. figure 
> — correggi di 1 6 figure. 

Italia , .pagina 16 tomi 3 -- correggi tomi 4* 
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C Presso Agheìlo Nobile libraio-stampatore 

Strada S. Brigida n. a? 

ìSTfc*** X* 

* ore*— — r C 
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-LIBRI NUOVI 
Fendibili nel Negozio di Stamperia e Libreria 
di AGNELLO NOBILE , strada S. Brigida 
num. o.j 

le Istorie Romane di L. A. Floro , li» 
bera traduzione Italiana del dottor Fi- 
lippo Briganti , arricchita di rifles- 
sioni politiche , in- 12 tomi 2 1818 o 60 
■"* — In stessa in- 8vo, carta reale 1 5o 

la stéssa iti- 8vo , carta velina 4 

Delfico ( Mei eh. ) Nuove ricerche sul 
Bello*zn-8vo-, 1818 o 5 o 

— la stessa , carta reale 

— la stessa, carta velina 
de Chateaubriand ( F. A. ) I Martiri, 

ossia il trionfo della Religióne Cri- 
stiana, in- 12 tomi 4 - ; 

la stessa in carta reale 

la stessa in carta velina 

Liberatore ( Pasquale ) Saggio sulla 
■Giurisprudenza Penale -del Rogno di 
'"Napoli , m-8vo " . - -rt> -60 

— la stessa in carta reale' o 80 

— la stessa in carta velina azzurra 1 60 

Montrone ( Marchese di ) Rime: cioè 

il Peplo ,■ canti in morte di Lodovi- 
co Vittorio Savioli , Prometeo, So- 
netti, Capitoli ec. in- 8vo o 4 ° 

Vellejo Patercolo. Delle Istorie, libri ‘ 
due volgarizzati per la prima volta , ' 
cd illustrati con note e con un di- 
scorso preliminare per Giuseppe BóC - ■ ‘ 
canera , in- 8vo o 5 o 








